
«Non si può morire così. Me l’han-
no ammazzata, me l’hanno am-
mazzata. Superficialità, disorga-
nizzazione, me l’hanno ammazza-
ta». È disperato Andrea Buongior-
no, piange e cerca risposte che nes-
suno può ancora dargli. È padre
da poche ore, di due gemellini nati
nella notte, ma è anche vedovo.
Rosalba Pascucci, sua moglie di 32
anni, se n’è andata poche ore dopo
il parto cesareo con cui ha dato al-
la luce i due bambini nell’ospedale
Giovanni Paolo II di Policoro, in
provincia di Matera. «Complican-
ze dell’intervento», ha spiegato la
Asl in un comunicato in cui è an-
nunciata l’apertura di una inchie-
sta «per individuare le ragioni del
decesso». E anche il ministro della
Salute Fazio, in concerto con l’as-
sessore della Regione Basilicata At-
tilio Martorano, ha deciso di invia-
re nella struttura di Policoro gli
ispettori ministeriali e regionali
per fare luce sull’accaduto. Intan-
to la Asl di Matera ha deciso di so-
spendere «in via cautelare» il medi-
co che ha eseguito l’operazione in
attesa dei risultati delle indagini in-
terne.

Dovrà aspettare, quindi, An-
drea Bongiorno. Per sapere che co-
sa ha ucciso Rosalba, per sapere se
poteva essere salvata o se qualcu-
no ha commesso un errore nei lun-
ghi minuti fra il parto e la morte.
Perché dalla prima dinamica rico-
struita dai responsabili della Asl di
Matera, la donna è morta ieri mat-
tina quando erano da poco passate
le 9. Era stata trasferita in sala ria-
nimazione poco dopo le quattro di
notte, per alcune complicazioni le-
gate al parto cesareo. Ma, come ha
spiegato la struttura sanitaria, «a

nulla sono valsi tutti i tentativi espe-
riti dai sanitari per ripristinare le
funzioni vitali». Rosalba è morta co-
sì. Forse «a causa di uno shock emor-
ragico», ha spiegato nella serata di
ieri in una drammatica conferenza
stampa il direttore generale del-
l’Azienda sanitaria di Matera Vito
Gaudiano. «Ho chiesto una relazio-
ne scritta ai responsabili dei reparti
di Chirurgia, Anestesia e Ginecolo-
gia dell’ospedale di Policoro - ha
continuato - Dobbiamo capire cosa
è successo, ma prima di dire altro,
devo leggere le relazione dei medi-
ci». Ma di una cosa tutti sono sicuri,
compreso Gaudiano. Rosalba «non
aveva problemi di salute». Non pri-
ma di mettere al mondo due figli sa-
nissimi. Per questo l’assessore alla
Sanità Martorano ha voluto incon-
trare di persona i familiari della don-
na. «So che quello che avete nel cuo-
re, è una ferita che non può essere

rimarginata - gli ha sussurrato - ma
vi posso garantire che la Regione fa-
rà di tutto per ricostruire la verità e
appurare le responsabilità».

LAMAGISTRATURA INDAGA

E Assunta Gallotta è l’avvocato a cui
la famiglia di Rosalba si è rivolta in
vista dell’inchiesta della procura di
Matera che ha disposto l’autopsia.
«In questa vicenda non si può parla-
re di fato o destino, ma di malasani-

tà - Nel 2010 non si può morire di
parto, anche perché Rosalba era in
piena salute». Dura anche la rea-
zione del presidente della Basilica-
ta Vito De Filippo. «Dobbiamo ac-
certare quanto successo col massi-
mo rigore e con due obiettivi - spie-
gato - garantire i cittadini e far
emergere una verità senza se e sen-
za ma. Il solo sospetto che qualco-
sa non abbia funzionato basta ad
adottare misure cautelari incisive
da subito». Parole condivise anche
dal Presidente della Commissione
parlamentare d’inchiesta sugli er-
rori sanitari Leoluca Orlando, che
ha chiesto una relazione all’asses-
sore Martorano. «Accertare la veri-
tà - ha dichiarato il portavoce del-
l’Idv - è un obbligo morale nei con-
fronti della vittima e dei suoi fami-
gliari, ma anche nei confronti di
tutti i cittadini che si affidano alla
Sanità pubblica». ❖

FOTO ANSA

IL PICCOLOANTONIO DIMESSINA

«NON È COLPA MIA» Èstatoso-
speso inviacautelativa ilmedicocoin-
volto nella vicenda dell’ex infermiera
decedutamartedìall’ospedaleLeMoli-
nette di Torino dopo una trasfusione
fattale con una sacca di sangue di
gruppodiversodalsuo.Loharesono-
to il direttoremedico Roberto Arione.
«Stiamoprocedendoadefinireimargi-
ni della vicenda di quanto accaduto -
ha detto - inmodo tale da individuare
eventuali altre responsabilità. Andia-
moavantinell'indagine internaperca-
pire se sussistono responsabilità di al-
tri operatori sanitari». Dal canto suo il
medico,Maurizio Sacchetti, si è difeso
inunaintervistarilasciataaLaStampa.
«Ingenere -ha spiegato - vienemessa
dalle infermiere» lasaccadisangueda
trasfondereeproprioperquestochie-
derenomeecognomealpazientepri-
madella trasfusioneèuna competen-
zadi «chimette la sacca, edi solito so-
no le infermiere ametterla».

Primi provvedimenti
per lo scambio
di sacche di sangue

L’ospedale di Poilcoro (Matera), dove una donna èmorta di parto
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«Quandostaràmeglioloportere-

moalGaslinidiGenova,unastrut-

tura più organizzata». Lo ha di-

chiaratoilpapàdelneonatocolpi-

to da due ischemie durante una

lite fra duemedici aMessina.

p PolicoroRosalba Pascucci, 32 anni, è spirata dopo il cesareo. Il marito: me l’hanno ammazzata

p Sospeso ilmedico che ha praticato l’intervento.Ministero e Regione ordinano una ispezione
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Ancoramalasanità:muore di parto
dopo avermesso alla luce due gemelli

Una donna di 32 anni è morta
ieri mattina all’ospedale di Poli-
coro dopo aver messo alla luce
con un parto cesareo due ge-
mellini. «Si è trattato di uno
shock emorragico», secondo la
Asl. Aperte tre inchieste.
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